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Explore the profound intellectual legacy of Pier Paolo Pasolini with this definitive collection of his essays 
on literature and art. This volume, part of his complete works, offers readers unparalleled access to 
Pasolini's incisive literary criticism and astute observations on aesthetics. Delve into the mind of this 
iconic Italian author as he dissects cultural phenomena and artistic expressions, providing essential 
reading for scholars and enthusiasts alike.

Every entry in this library is linked to original verified sources.
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This document is one of the most sought-after resources in digital libraries across the 
internet.
You are fortunate to have found it here.
We provide you with the full version of Pier Paolo Pasolini Complete Works completely 
free of charge.

Saggi sulla letteratura e sull'arte

Attraverso i saggi qui raccolti Vinícius Nicastro Honesko indaga la figura di Pier Paolo Pasolini come 
intellettuale. Al di là di ogni approccio storiografico o di analisi dell’opera pasoliniana, questi testi hanno 
l’obiettivo di esaminare il modo in cui gli interventi dell’intellettuale si collocano in maniera intempestiva 
nel contesto pubblico. I gesti di Pasolini hanno prodotto effetti ben oltre il contesto in cui si sono 
collocati e le inquietudini che hanno attraversato il pensatore italiano negli anni Cinquanta-Settanta 
del secolo scorso sono ancora fonte di riflessioni capaci di scuotere, in altri tempi e contesti, il dibattito 
pubblico e il pensiero critico. Questo libro rappresenta dunque un modo di chiamare in causa la figura 
dell’intellettuale – sempre più sospetta nella nostra contemporaneità – per un dialogo nel e sul presente.

Pasolini

Negli ultimi anni dell’intensa e prolifica attività di scrittore e regista di Pier Paolo Pasolini, la dialettica 
fra passato e presente diviene drammatica: condanna i lineamenti della contemporaneità che continua 
a vivisezionare nei suoi scritti ma che rifiuta di filmare nel suo cinema. Negli ultimi cinque anni, dal 
1970 al 1975, realizza sei lungometraggi. Uno dei “fili rossi” che li accomuna è il rifiuto del presente, 
di filmare e raccontare l’Italia contemporanea. Un rifiuto che ha ragioni profonde e che contrasta con 
gli articoli “corsari” e “luterani” che scrive proprio in quegli anni sul Corriere della sera e Il Mondo e 
col romanzo che lascerà incompiuto Petrolio. Ma a quale passato pensava Pasolini? Quali erano i 
connotati, anche fisici e concreti, del mondo che rimpiangeva così disperatamente? È probabile che 
le ragioni più profonde del perché il suo pensiero e la sua figura continuino ad avere una tormentata 
attualità anche a distanza di quarantasette anni dalla sua morte si celino proprio in questa dialettica fra 
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nostalgia e condanna. Questo libro tenta di spiegare le ragioni contraddittorie e complesse di questa 
visione della realtà, che è all’origine dell’ultimo, fervido e importante periodo dell’arte pasoliniana.

Pier Paolo Pasolini

This cross-disciplinary volume, Pier Paolo Pasolini, Framed and Unframed, explores and complicates 
our understanding of Pasolini today, probing notions of otherness in his works, his media image, and 
his legacy. Over 40 years after his death Pier Paolo Pasolini continues to challenge and interest us, both 
in academic circles and in popular discourses. Today his films stand as lampposts of Italian cinematic 
production, his cinematic theories resonate broadly through academic circles, and his philosophical, 
essayistic, and journalistic writings-albeit relatively sparsely translated into other languages-are still 
widely influential. Pasolini has also become an image, a mascot, a face on tote bags, a graffiti image 
on walls, an adjective (pasolinian). The collected essays push us to consider and reconsider Pasolini, 
a thinker for the twenty-first century.

Pasolini.

Qual è il rapporto di Pier Paolo Pasolini con gli altri? E quale, tramite gli altri, ciò che in una voce 
“singolare” (non singola) gli altri hanno rappresentato e rappresentano come figure, luoghi, dialoghi del 
reale e dell’immaginario? Nel centenario della nascita di una delle figure più poliedriche della storia 
della cultura italiana e internazionale, il convegno tenutosi presso il Dipartimento di Studi umanistici 
dell’Università di Trieste il 24 e 25 febbraio 2023– l’ultimo dei numerosi convegni organizzati nell’anno 
pasoliniano – mette insieme voci plurime del mondo della cultura desiderose di interrogare aspetti 
ancora inesplorati e fertili dell’eredità pasoliniana. Le interrelazioni tra lo scrittore e altre figure di amici, 
poeti, intellettuali italiani e stranieri: il dialogo nell’assenza con Proust, quello, tramite la corrispondenza 
epistolare in parte inedita, con Attilio Bertolucci, la relazione con i poeti triestini, il legame distante 
con il femminile e l’Algeria di Sénac. Ancora gli spazi e i luoghi con cui egli è stato e può continuare 
a essere in dialogo. La relazione tra la scrittura letteraria e quella per il cinema, i lati in ombra della 
scrittura epistolare, le contraddizioni di quella teatrale. E di riflesso a tutte queste tracce di ricerca, 
solo apparentemente note e ancora esplorabili, il posizionamento e la discussione sulla possibile– 
o impossibile – funzione estetico-politica di Pier Paolo Pasolini nel presente. Nell’arte, nella cultura. 
Soprattutto nella poesia.

Pier Paolo Pasolini, Framed and Unframed

A collection of essays discussing the famed Italian film director, writer, and intellectual. More than 
thirty years after the tragic death of Pier Paolo Pasolini, this volume is intended to acknowledge the 
significance of his living memory. His artistic and cultural production continues to be a fundamental 
reference point in any discourse on the state of the arts, and on contemporary political events, in Italy 
and abroad. This collection of essays intends to continue the recognition of Pasolini’s teachings and of 
his role as engaged intellectual, not only as acute observer of the society in which he lived, but also as 
semiologist, writer, and filmmaker, always heretical in all his endeavors. Many directors, reporters, and 
contemporary writers see in the “inconvenient intellectual” personified by Pasolini in his writings, in his 
films, and in his interviews, an emblematic figure with whom to institute and maintain a constant dialog, 
both because of the controversial topics he addressed, which are still relevant today, and because of 
the ways in which he confronted the power structures. His analytical ability made it impossible for him 
to believe in the myth of progress; instead, he embraced an ideal that pushed him always to struggle 
on the firing line of controversy.

Pier Paolo Pasolini

Le lettere d’amore di Leopardi, le novelle giocose di Boccaccio; e ancora, il carteggio privato di 
Machiavelli, il romanzo nascosto di Saba, i sonetti lussuriosi del Rinascimento. La letteratura italiana 
ha raccontato, nei secoli, l’amore tra uomini: molti sono gli autori che si sono espressi sul tema e molti 
quelli che hanno osato parlare di sé e della propria natura, nonostante gli anatemi e le censure. Per 
la prima volta in assoluto, si ricostruisce l’intero percorso dell’omosessuale nella nostra letteratura: dai 
sodomiti della Divina Commedia ai ragazzi di vita di Pasolini, si ripercorre la storia di un amore vietato, 
condannato a essere «in disgrazia del cielo e della terra», come Michelangelo diceva di sé.

Pier Paolo Pasolini



Pasolini and Death: Pier Paolo Pasolini 1922-1975~ISBN 3-7757-1633-5 U.S. $45.00 / Hardcover, 8.75 
x 10.75 in. / 208 pgs / 30 color and 60 b&w. ~Item / February / Film The mark which has dominated all 
my work is this longing for life, this sense of exclusion, which doesn't lessen but augments this love of 
life. --Pasolini

Pier Paolo Pasolini

Il libro scandaglia la figura e il ruolo di Pier Paolo Pasolini nella cultura italiana del Novecento. Autore 
plurale, apocalittico e corsaro, ha attraversato le contraddizioni del Paese, restituendole in oggetti 
di pura arte che ci aiutano a comprendere un’epoca, la sua, che è anche un po’ la nostra. Capace 
di resistere a opposti tentativi di marginalizzazione, ha colto l’odore della vita, nelle sue sfaccettate 
protuberanze, mettendosene al centro e costringendo la società, la politica e la coscienza civile, 
dell’Italia e non solo, a confrontarsi con lui.

In disgrazia del cielo e della terra

1944.33

Rid. IT. Rivista on line di Italianistica. Numero 2, Anno 2006

«Che cos’è e com’è fatta la critica? Naturalmente questo è un problema molto vecchio, benché neanche 
lontanamente risolto. Tuttavia pensavo che facendo personalmente io della critica e per tanto tempo 
questo “mistero” mi si sarebbe almeno un po’ e almeno pragmaticamente chiarito Invece no... Ho fatto 
delle “descrizioni”. Ecco tutto quello che so della mia critica in quanto critica. E “descrizioni” di che 
cosa? Di altre “descrizioni”, ché altro i libri non sono.» (Pier Paolo Pasolini). Descrizioni di descrizioni 
raccoglie gli interventi scritti da Pier Paolo Pasolini per il settimanale «Tempo» tra il 26 novembre 1972 
e il 24 gennaio 1975. Pasolini vi recensì libri italiani e stranieri, classici e contemporanei, svariando da 
Shakespeare e Manzoni a Calvino e alla Morante, da Porta e Belli a Gadda, da Baudelaire a Sologub 
fino alle 101 storie zen.

P.P.P., Pier Paolo Pasolini

Disperato interprete dei mutamenti sociali del nostro paese, Pasolini ha cercato ininterrottamente con 
la sua opera di comunicare il fondamento della sua eretica trasgressività, ma soprattutto dei suoi sogni 
impossibili, del suo essere poeta. Con rigore metodologico e impegno analitico, attraverso e alla luce di 
una puntuale presentazione dei suoi scritti pubblicati in vita e postumi, Martellini sigla un denso ritratto 
dell'ultimo intellettuale del secolo scorso.

L'odore della vita

This study argues that neorealism’s visual genius is inseparable from its almost invisible relation to 
the Fascist past: a connection inscribed in cinematic landscapes. While largely a silent narrative, 
neorealism’s complex visual processing of two decades of Fascism remains the greatest cultural 
production in the service of memorialization and comprehension for a nation that had neither a 
Nuremberg nor a formal process of reconciliation. Through her readings of canonical neorealist films, 
Minghelli unearths the memorial strata of the neorealist image and investigates the complex historical 
charge that invests this cinema. This book is both a formal analysis of the new conception of the 
cinematic image born from a crisis of memory, and a reflection on the relation between cinema and 
memory. Films discussed include Ossessione (1943) Paisà (1946), Ladri di biciclette (1948), and 
Cronaca di un amore (1950).

Saggi sulla letteratura e sull'arte

Passione e ideologia costituisce la massima e – nonostante le apparenze – la più organica espressione 
dell’attività critica di Pasolini. Al centro del volume sono le due ampie panoramiche dedicate rispetti-
vamente alla poesia dialettale e alla poesia popolare italiane del nostro secolo; nella seconda parte, 
i saggi su figure di spicco della nostra letteratura: Pascoli, Gadda, Saba, Rèbora, Penna, Bertolucci, 
fino ad affrontare il problema dello sperimentalismo...

Altre sociologie. Dodici lezioni sulla vita e la convivenza



“Ancor oggi più di ieri, e con l’intera opera letteraria edita e il susseguirsi ininterrotto di studi, saggi, 
polemiche, retrospettive cinematografiche, è sembrato apparirci un Pasolini “sconosciuto”, come fosse 
risucchiato e appiattito dalla sua stessa innaturale morte e dalla triste sorte toccatagli di vivere in 
modo postumo in un mondo ormai a lui già incomprensibile. L’affaire “Petrolio” è caso sintomatico 
di tale condizione. Per l’appunto, scantonando tale prospettiva, e fermando il tempo idealmente a 
una settimana prima il tragico evento - per intenderci dalla conferenza “Volgar’Eloquio” al profetico 
monito di “Siamo tutti in pericolo” - è partita l’idea di ricordare e in più tappe, dalle celebrazioni del 
trentennale del 2005 alla pubblicazione di questo volume, il poeta e regista friulano e lo si è fatto 
proprio andando a scovare parole che lo raccontassero come altri mai l’avevano fatto. A tal scopo sono 
stati raccolti contributi, editi e originali, che divisi in capitoli riuscissero in qualche modo a fotografare 
tutti i campi dell’attività teorica e artistica toccati dalla sua multiforme genialità. Pertanto, il tentativo 
d’interpretare le tante “anime” di Pasolini è stato affidato ad amici e studiosi, ancora intellettuali, critici 
e registi, che hanno offerto letture spesso inedite dell’intera opera. Dunque, Pasolini sconosciuto si 
presenta come occasione unica per affrontare il cinema, il teatro, la poesia, la musica e altri aspetti 
ritenuti erroneamente secondari e ispirati alla varietà linguistica ed espressiva del poeta-regista nei 
suoi anni più creativi”. Interventi di Adriano Aprà, Ciro Arcadio, Gideon Bachman, Massimo Bacigalupo, 
Bernardo Bertolucci, Giuseppe Bertolucci, Laura Betti, Antonio Capuano, Guido Chiesa, Roberto 
Chiesi, Franco Citti, Franco Cordelli, Lino Del Fra, Federico Fellini, Umberto Fiori, Goffredo Fofi, 
Fabio Francione, Vittorio Gassman, Fabrizio Gifuni, Marco Tullio Giordana, Francesco Leonetti, Carlo 
Lizzani, Luciano Lucignani, Massimo Mida Puccini, Jonas Mekas, Cesare Musatti, Pier Paolo Pasolini, 
Roberto Perpignani, Ivan Petraulo, Alberto Pezzotta, Daniele Piccini, Pier Francesco Pingitore, Antonio 
Piromalli, Oliviero Ponte Di Pino, Quirino Principe, Enzo Siciliano, Piero Spila, Alfredo Traversa, 
Antonello Trombadori, Anna Zanoli.

Descrizioni di descrizioni

In Empirismo eretico Pier Paolo Pasolini raccoglie nel 1972 i suoi interventi critici e polemici intorno 
a tre nuclei tematici fondamentali: la lingua, la letteratura e il cinema. Si tratta dunque dell’officina in 
cui Pasolini riflette sulla propria attività artistica e nel contempo affina i propri strumenti espressivi di 
poeta, di romanziere e di regista cinematografico. Scritti tra la fine degli anni Sessanta e l’inizio del 
decennio successivo, questi articoli e saggi sono il frutto dell’impegno estetico, sociale e politico – nel 
senso più alto e ampio del termine – di Pasolini, e mettono in luce il suo ruolo in un periodo ricco di 
novità, fermenti e contrasti. E, con le sue prese di posizione spesso provocatorie, Empirismo eretico 
(qui accompagnato da una prefazione di Guido Fink) diventa la testimonianza di una appassionata, 
generosa e impervia ricerca della verità.

Ritratto di Pasolini

«Creano queste lettere dialoghi intersecati e simultanei la cui verità, capace di destare l’interesse del 
lettore, sta nel montaggio finale delle varie voci. Per ottenere questo montaggio di voci, di ambienti, di 
climi, di situazioni alcune espresse altre taciute ma intraviste, di echi che in qualche caso sono chiari 
più a chi legge che a chi scrive, la raccolta doveva essere il più possibile completa, variata e senza 
privilegio di destinatari.» Nico Naldini Questo volume riunisce per la prima volta in forma completa 
l’epistolario di Pier Paolo Pasolini. I curatori Antonella Giordano e Nico Naldini – mancato poco prima 
della conclusione dell’impresa – hanno interpellato per anni archivi di fondazioni, biblioteche e istituti 
culturali, contattato i destinatari dello scrittore o i loro eredi, consultato giornali e riviste riuscendo 
così a integrare con oltre trecento lettere il corpus finora conosciuto. Spiccano tra le inedite quelle 
indirizzate a Paolo Volponi, Elsa Morante, Gianfranco Contini, Giuseppe Ungaretti, Attilio Bertolucci, 
Giorgio Bassani, Vanni Scheiwiller, che arricchiscono una raccolta già tra le più ampie e significative 
della letteratura italiana. Il risultato è un carteggio unico per qualità degli interlocutori e ampiezza dei 
registri, l’equivalente di una vera e propria autobiografia. A introdurre i testi vi è una nuova Cronologia 
della vita e delle opere di Pasolini che segue l’impianto ideato da Nico Naldini e viene qui ampliata con 
integrazioni, aggiornamenti e rettifiche sia su fatti biografici sia sulle opere, tenendo conto degli studi 
e dei ritrovamenti degli ultimi anni e dando ampio spazio alla voce dell’autore.

Landscape and Memory in Post-Fascist Italian Film

After almost seven centuries, Dante endures and even seems to haunt the present. Metamorphosing 
Dante explores what so many authors, artists and thinkers from varied backgrounds have found in 
Dante’s oeuvre, and the ways in which they have engaged with it through rewritings, dialogues, and 



transpositions. By establishing trans-disciplinary routes, the volume shows that, along with a corpus 
of multiple linguistic and narrative structures, characters, and stories, Dante has provided a field of 
tensions in which to mirror and investigate one’s own time. Authors explored include Samuel Beckett, 
Walter Benjamin, André Gide, Derek Jarman, LeRoi Jones/Amiri Baraka, James Joyce, Wolfgang 
Koeppen, Jacques Lacan, Thomas Mann, James Merrill, Eugenio Montale, Pier Paolo Pasolini, Cesare 
Pavese, Giorgio Pressburger, Robert Rauschenberg, Vittorio Sereni, Virginia Woolf.

Passione e ideologia

This issue of Engramma is inspired by a reflection on the theme of Pier Paolo Pasolini and the Middle 
Ages which started last September during the Pasolini Summer School and it is an anthology of the 
contributions by the authors who intervened then. The original core was then expanded with a small 
collection of essays aimed at enriching the scientific debate. Overall, this volume intends to shed light 
on the complex aspects of language, poetry and themes related to models deriving from the Medieval 
traditions, dominated by Dante and by other authors like Petrarca, Boccaccio, Giotto and Cimabue, and 
on the ways Pasolini appropriates and reinvents them. Figurative art, poetry and prose of the Middle 
Ages all played a crucial role in Pasolini’s works - whether literature, theatre or cinema.

Pier Paolo Pasolini sconosciuto

«Se è dalla mia vita che ho raccolto il materiale di questo libro, vuol dire che non ho avuto paura di 
farlo… E se ho avuto, al contrario, troppo coraggio, prego il lettore di indignarsi contro la violenza, non 
contro l’anomalia dell’amore.» I due brevi romanzi Atti impuri e Amado mio testimoniano la giovinezza 
friulana di Pier Paolo Pasolini. Per trent’anni, come fossero una colpa, sono rimasti inediti, sempre sul 
punto di essere pubblicati ma inesorabilmente tenuti nascosti al tenero e innocente animo della madre. 
Amado mio è il racconto compiuto di uno scandaloso incontro estivo, un amore apparentemente fallito 
tra spiagge e balli pomeridiani. Atti impuri – testo ricavato da tormentate stesure dattiloscritte – narra 
invece le giornate di un giovane professore che descrive l’ossessione del suo eros e insieme l’impegno 
a trasmettere l’amore per la poesia ai ragazzi del paese. Al tempo stesso autonomi testi letterari e 
preziosi documenti, con queste opere Pier Paolo Pasolini ci offre un’autobiografia in via di trasformarsi 
in vero e proprio romanzo e «preso nei lacci dell’“anomalia” dei suoi amori, ci dà», come scrive Attilio 
Bertolucci, «due idilli, e insieme elegie, della gioventù».

Pier Paolo Pasolini

Nella ricorrenza del quarantennale della morte di Pier Paolo Pasolini abbiamo ritenuto necessario 
riportare al centro del dibattito culturale la questione del rapporto tra lettura critica e opera pasoliniana. 
Da qui è nata la volontà di organizzare un convegno che ha visto la partecipazione di importanti studiosi 
della materia, di diverse generazioni e scuole che, attraverso interventi inediti, hanno avviato un’attenta 
e originale rilettura dell’intera officina pasoliniana, nel tentativo di privilegiare il testo rispetto al gesto, 
trovando in essa materia su cui misurare indagini linguistiche e letterarie. Le giornate di studio – tenutesi 
all’Università di Roma Tre, il 10 e l’11 dicembre 2015 e articolate in nuclei omogenei – di cui questo 
volume raccoglie gli atti, rappresentano una conferma dell’inesauribile vitalità dell’opera pasoliniana 
che continua a svelarsi in nuove ed inedite risonanze.

Scritti corsari

«La trama di Una vita violenta mi si è fulmineamente delineata una sera del ’53 o ’54... C’era un’aria 
fradicia e dolente... Camminavo nel fango. E lì, alla fermata dell’autobus che svolta verso Pietralata, ho 
conosciuto Tommaso. Non si chiamava Tommaso: ma era identico, di faccia, a come poi l’ho dipinto... 
Come spesso usano fare i giovani romani, prese subito confidenza: e in pochi minuti mi raccontò tutta 
la sua storia.» (Pier Paolo Pasolini, Le belle bandiere, 1966))

Empirismo eretico

Teorema ebbe due versioni: quella cinematografica, portata a termine nel fatidico 1968; e questa, 
in forma di romanzo, scritta durante la lavorazione del film e pubblicata l’anno successivo. Il testo, 
inframmezzato da interventi poetici, è l’impietosa descrizione dei comportamenti e dei conflitti in un 
interno borghese durante un momento di crisi, e insieme una parabola sull’irruzione del religioso 
nell’ordine famigliare e sulle sue dirompenti conseguenze. Provocatorio e profetico, Teorema segna 



una svolta nell’opera di Pier Paolo Pasolini, con l’approdo a una visione sacrale, vivacemente simbolica 
della realtà.

Le lettere

This volume provides an overview of contemporary Italian philosophy from the perspective of animality. 
Its rationale rests on two main premises: the great topicality of both Italian contemporary philosophy (the 
so-called “Italian Theory”) and of the animal question (the so-called “animal turn” in the humanities and 
the social sciences) in the contemporary philosophical panorama. The volume not only intersects these 
two axes, illuminating Italian Theory through the animal question, but also proposes an original thesis: 
that the animal question is a central and founding issue of contemporary Italian philosophy. It combines 
historical-descriptive chapters with analyses of the theme in several philosophical branches, such 
as biopolitics, Posthumanism, Marxism, Feminism, Antispeciesism and Theology, and with original 
contributions by renowned authors of contemporary Italian (animal) philosophy. The volume is both 
historical-descriptive and speculative and is intended for a broad academic audience, embracing both 
Italian studies and Animal studies at all levels.

L'alternativa fantasma

Nel centenario della nascita di Pier Paolo Pasolini, questo libro vuole essere un doveroso contributo a 
uno degli intellettuali più importanti del Novecento. Attraverso gli scritti di Dario Bellezza, Gianni Borgna, 
Davide D’Alessandro, Antonio De Simone, Giovanni Franzoni, Enzo Siciliano e Paolo Volponi e con le 
interviste a Franco Ferrarotti e Walter Siti, il volume intende ripercorrere, con sguardo critico, l’opera 
di Pasolini, mostrandone la forza e la debolezza, l’espressività delle arti poetica e cinematografica, la 
cifra autentica di uno scrittore “corsaro”, scomodo e urticante, che ha trovato la morte forse dopo averla 
accuratamente preparata. Da queste pagine emergono il senso tragico di un cammino, le intuizioni 
profetiche, il costante lavorìo su sé stesso, la difficile separazione tra l’opera e la vita. Pasolini ha 
ceduto la vita lasciando un’opera destinata a restare. Scritti di: Dario Bellezza, Gianni Borgna, Davide 
D’Alessandro, Antonio De Simone, Giovanni Franzoni, Enzo Siciliano, Paolo Volponi

Fortuna critica e successo di Pier Paolo Pasolini

Pier Paolo Pasolini
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